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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO INTEGRATIVO DEL CCNL DELL’8 GIUGNO
2000 DELL’AREA DELLA DIRIGENZA MEDICO – VETERINARIA 

In data 10 febbraio 2004, alle ore 11, ha avuto luogo l’incontro per la firma del CCNL
integrativo del CCNL dell’ area della dirigenza medica e veterinaria del SSN 

stipulato l’8 giugno 2000 

TITOLO II 
DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Capo I 
STRUTTURA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 5 
Determinazione dei compensi per ferie non godute 

1. Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, nel caso di cessazione del rapporto di lavoro, è
determinato, per ogni giornata, con riferimento all’anno di mancata fruizione, prendendo a 
base di calcolo la retribuzione di cui all’art. 26, comma 2, lett. c); trova in ogni caso 
applicazione la disciplina di cui al comma 3 del medesimo art. 26.

2. Nei casi di mobilità volontaria, il diritto alla fruizione delle ferie maturate e non godute è 
mantenuto anche con il passaggio alla nuova azienda, salvo diverso accordo tra l’ azienda di 
provenienza ed il dirigente per l’applicazione del comma 1. 

Art. 6 
Riposo compensativo per le giornate festive lavorate 

Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 22 del CCNL 5 dicembre 1996, l’attività prestata in 
giorno festivo infrasettimanale - a richiesta dei dirigenti indicati all’art. 16, comma 1 del CCNL 8 
giugno 2000 da effettuarsi entro trenta giorni - dà titolo a equivalente riposo compensativo per le 
ore di servizio prestate o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la 
maggiorazione prevista per i giorni festivi.

Art. 7 
Lavoro notturno 

1. Svolgono lavoro notturno i dirigenti tenuti ad operare su turni a copertura delle 24 ore.

2. Per quanto attiene alle limitazioni al lavoro notturno, alla tutela della salute, all’introduzione
di nuove forme di lavoro notturno, ai doveri del datore di lavoro, anche con riferimento alle 
relazioni sindacali si applicano le disposizioni del D. Lgs. 532/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Quanto alla durata della prestazione, rimane salvaguardata 
l’attuale organizzazione del lavoro dei servizi assistenziali operanti nei turni a copertura 
delle 24 ore. 

3. Salvo che non ricorra l’applicazione dell’art. 29 del CCNL 5 dicembre 1996, che regola il 
passaggio ad altra funzione per inidoneità fisica del dirigente, nel caso in cui le sopraggiunte
condizioni di salute comunque comportino l’inidoneità alla prestazione di lavoro notturno, 
accertata dal medico competente, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D. Lgs. 532/1999, è 
garantita al dirigente l’assegnazione ad altra attività o ad altri turni di servizio da espletarsi 
nell’ambito della disciplina di appartenenza.
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4. Al dirigente che presta lavoro notturno sono corrisposte le indennità di cui all’art. 8. 

5. L’ articolo si applica dall’entrata in vigore del presente contratto, fatto salvo il comma 4. 

Art. 8 
Indennità per servizio notturno e festivo

1. Ai dirigenti di cui all’art. 16, comma 1 CCNL 8 giugno 2000, il cui servizio si svolga 
durante le ore notturne spetta una “indennità notturna” nella misura unica uguale per tutti di 
£. 4.500 lorde (pari a € 2,32) per ogni ora di servizio prestato tra le ore 22 e le ore 6.

2. Per il servizio prestato nel giorno festivo compete un’indennità di £. 30.000 lorde (pari a € 
15,49) se le prestazioni fornite sono di durata superiore alla metà dell’orario, ridotte a £. 
15.000 lorde (pari a € 7,75) se le prestazioni sono di durata pari o inferiore alla metà 
dell’orario di servizio, con un minimo di 2 ore. Nell’arco delle 24 ore del giorno festivo non 
può essere corrisposta più di una indennità festiva per ogni singolo dirigente.

3. Il presente articolo non si applica ai dirigenti di struttura complessa, per i quali, non essendo 
previsto un orario di servizio, la retribuzione di posizione e di risultato deve tenere conto 
anche delle eventuali particolari condizioni di lavoro. 

4. E’ disapplicato l’art. 115 del D.P.R. 384/1990 
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